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A alla...
Dalle parole al testo
La distanza tipologica tra il cinese e l’italiano causa 
un notevole disorientamento negli studenti sinofoni, 
pertanto è stato necessario adeguare il nostro abi-
tuale approccio didattico ai loro bisogni comunicati-
vi, senza però rinunciare al metodo induttivo per la 
riflessione sulla lingua.

Con il gruppo 1    nella prima fase ci siamo con-
centrate sulla comprensione di brevissimi testi e 
sull’analisi delle categorie grammaticali introducen-
do una prima riflessione lessicale; in particolare, i 
cloze si sono dimostrati funzionali al raggiungimento 
dei nostri obiettivi. In un secondo momento, passan-
do anche attraverso l’ascolto e la produzione di mini 
dialoghi, è stato possibile arrivare, anche se con dif-
ficoltà, alla comprensione globale e alla produzione 
di testi più complessi.

Con il gruppo 2      abbiamo ripercorso le stesse fasi 
del gruppo 1 ma più velocemente. Fin dall’inizio in-
fatti, la classe è stata in grado di affrontare testi di 
livello più alto sia per quanto riguarda i contenuti 
grammaticali che quelli culturali.

Con il gruppo 3        abbiamo lavorato principalmente 
sull’ampliamento lessicale basandoci su diversi con-
testi – letterario (esempio: I. Calvino), giornalistico 
(interviste varie), storico (l’Italia del dopo guerra) e 
socio-culturale (la condizione della donna, le grandi 
metropoli, i giovani e la famiglia, i proverbi) – in-
cludendo anche alcune attività su testi poetici (G. 
Leopardi). Non tutti gli argomenti, però, sono stati 
accolti con lo stesso entusiasmo.

Dalla regola al gioco,
dal gioco alla regola
Rendere gli studenti partecipi e protagonisti del loro 
percorso di apprendimento è stato percepito come 
una mancanza di regole – nonostante fossero state 
spiegate al loro arrivo anche in cinese.
 
Le iniziali “resistenze” al nostro metodo (in alcuni 
casi sono stati necessari anche richiami disciplinari, 
soprattutto nel gruppo 1    ) sono via via diminuite 
poiché abbiamo cercato di stimolare continuamente 
il loro interesse e la loro curiosità attraverso attività 
ludiche. 

E’ stato però necessario esplicitare il nostro percorso 
e lo scopo finale di tutte le attività per rendere chia-
ro che, partendo dalle regole di un gioco, attraverso 
il gioco stesso, si analizzano le regole formali della 
lingua. Certo, avrebbero ottenuto lo stesso risultato 
anche leggendo un libro di grammatica, ma… vuoi 
mettere il divertimento?

Dalla drammatizzazione
al role-making
Le tecniche teatrali ci hanno permesso di trasmettere diversi conte-
nuti culturali (la manifestazione di emozioni attraverso la voce, l’uso 
dei gesti e della mimica facciale, la scelta di espressioni adeguate 
alle situazioni) favorendo così la comprensione di comportamenti e 
atteggiamenti che, per noi italiani, sono portatori di messaggi non 
verbali importanti. Ciò è stato possibile perché tali tecniche, oltre 
a trasformare l’apprendimento in un’esperienza piacevole, consen-
tono agli apprendenti di usare la lingua in contesti operativi nei 
quali vengono coinvolte idee, emozioni, sentimenti e creatività ma 
in cui vengono anche richieste appropriatezza e adattabilità. Per il 
raggiungimento di tale obiettivo è stata utile, per alcuni studenti, 
anche la visione di spezzoni video o film interi (La finestra di fronte, 
Caro diario, I soliti ignoti, Ricordati di me).

Nel gruppo 1       abbiamo proposto sia attività di mimo, sia attività 
molto strutturate, come drammatizzazioni e role-taking, lavorando 

quindi sull’intonazione, sulla pronuncia, sulla gestualità e sulla mi-
mica. 

Il gruppo 2      ha lavorato con attività più libere come roleplay e 
role-making, che hanno reso gli studenti più sicuri e spontanei.

Con il gruppo 3       , oltre alle attività presentate agli altri due grup-
pi, abbiamo usato tecniche che potessero valorizzare la creatività 
di ogni singolo studente.

Dalla Cina all’Italia
Quando un gruppo di studenti cinesi arriva in Italia non sempre 
riesce a riconoscere e, in seguito, a “fare suoi” gesti, modi di fare, 
stile di vita e, non ultime, tradizioni e abitudini culinarie del nostro 
paese. Spesso, infatti, preferiscono rimanere legati alla loro comu-
nità. Sin dall’inizio quindi abbiamo cercato non solo di raccontare 
i nostri usi, ma di trasmetterli, coinvolgendo gli studenti in prima 
persona nelle attività di socializzazione. 
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